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Due appuntamenti con Francesco Guccini oggi e domani in TV 
Guccini. è il solo cantante 

(insieme a Ray Charles) che 
si può ascoltare mentre uno 
legge o studia; dunque a mio 
parere è il solo cantante ita­
liano che si può ascoltare con 
l'orecchio del cuore, dei sen­
timenti e con attenzione al suo­
no, méntre l'orecchio della 
mente vola per la sua strada 
ad ascoltare altre voci in ap­
parenza più serie, e diverse, 
1 due momenti sono comple­
mentari, non interferenti;' sin­
cronici, non diacronici. 

Fatta la constatazione, vorrei 
cercare di spiegarla. E prendo 
Auschwitz che Guccini ripro­
pone insieme ai Nomadi nel 
«HOUO e recente LP. Questa 
canzone l'ascoltai, a suo tem­
po,: cantata dall'Equipe . '84 
in un modo ascendente; co­
me tantj piccoli sbalzi di quo­
ta ciascuno vibrante- di una 
particolare emozione. • 

In questo LP comincia su­
bito Guccini: «Son morto con 
altri cento / son morto che 
ero bambino / passato per il 
camino / e adesso sono nel 
vento», anche nel riscontro 
con la Equipe '84 si nota la 
orizzontalità della frase canta­
ta di Guccini (che è un suo 
dato tipico, inconfondibile). Le 
quattro frasi nel canto corro­
no parallele, come su un bi­
nario. 

Non ci sono oscillazioni, quei. 
mutamenti di tono che sono 
sempre avviati da tante acidu­
le o astute improvvisazioni. 
Ma al contrario, semplici in­
sistenze. Una sulla o di mor­
to (primo verso), a cui segue 
una breve pausa; un'altra, 
appena più prolungata della 
precedente sulla o finale di 
morto (secondo verso) e sulla 
i di bambino; nel terzo verso 
c'è invece una leggera e con-
trollatissima ascensione in 
per il cam; infine nel quarto 
verso c'è un rapido indugio 
molto dolce e carico di effet­
to sul sono. 

un 
Incontro con Francesco Gucci­

ni oggi e domani In TV. Oggi po­
meriggio il popolare cantante bo­
lognese apparirà nel « Canto per 
la libertà », la trasmissione mu­
sicale con la quale la Rete due 
celebra l'anniversario della Libe­
razione. Accanto a Guccini, si esi­
biranno Pino Daniele, Franco Bat-
tiato, Flavio Giurato, Stefano Ros­
so, Carlo Slliotto, 1 Rose, lan 
Gillan (l'ex cantante dei Deep 
Purple), il gruppo del suonatori 
del Burundi e il cantante sud ame­
ricano Atahualpa Jupanqui. 

Ancora Guccini, domani alle 
14 sulla Rete uno (lo special era 
previsto per oggi), protagonista 
di un concerto dal vivo insieme 
ai Nomadi. Il sodalizio, già spe­
rimentato con successo nel trien­
nio *66-'69, viene adesso ripro­
posto in'chiave originale, cercan­
do di unire il sound elettrico del 
gruppo all'inconfondibile voce di 
Guccini. Per gli affezionati, non 
mancheranno brani ormai celebri 
come « Dio è morto », « Canzone 
per un'amica », « L'atomica ci­
nese », a Auschwitz s. 

Un'occasione da non perdere, 
dunque, se non altro per riascol­
tare canzoni che nonostante gli 
anni conservano una loro incon­
sueta validità. Dal concerto à sta­
to tratto anche un L.P. 

invece i quattro versi se­
guenti cantati dai Nomadi su­
biscono continue vibrazioni, 
continue manipolazioni vocali 
che lacerano con piccoli strap­
pi il tessuto della frase: sia 
pure con un risultato interes­
sante. 

L'esempio cerca di spiega­
re la posizione di Guccini den­
tro alla frase musicale; una 

Francesco Guccini in un'inquadratura di « Amerigo • 

posizione particolare, che ten­
de sempre a radunare le pa­
role. Infatti, quando canta, 
Guccini ricompone la canzone; 
la ricuce e la riordina, alli­
nea le parole per disporle su 
una sola linea di comunica­
zione e perché arrivino, alla 
fine, con questo ordine sgra­
nato. Sono prolungamenti fo­
nici che si stendono per colle­

garsi alla parola vicina, al 
suono vicino, al suono e alle 
parole che stanno per venire. 

Suscitano indugio e attesa. 
Questo direi è inevitabile in 
quanto Guccini esprime dei 
concetti ma dentro alle cose; 
e non il contrario, come capi­
ta ad altri. Così ha subito ac­
quisito una semplicità tutta te­
sa che gli permette di esami­

nare se stesso e la propria 
vita, nonché il mondo, mentre 
racconta le sue canzoni (inve­
ce di cantarle). Come faceva­
no i cantastorie veri a eui 
Guccini si richiama: « Quan­
do, in diverse occasioni, mi 
chiedono di parlare delle mie 
canzoni e del come e del pet-
ché, di solito rispondo.... di 
sentirmi un cantastorie». 

E per esempio, Amerigo è 
una canzone in lingua nazio-
nal/emiliana equivalente alla 

ì Storia di Turi Giuliano di Cic-
| ciò Busacca. E' il materiale 
| di una cultura e di una memo 
i ria esistenziale che viene sii 
' voto c'imbarcato dentro al suo­

no sempre ripetuto e semplifi­
cato con acutezza di una chi­
tarra. Un materiale composto 
di America, amicizia, vino, 
strade sognate, amori cercati 
e perduti, case bolognesi, ac­
cento modenese; che non si 
ingolfa, ma, come in un con-
teiner, parte ogni volta per 
un viaggio che sembra aprir­
si alla speranza. Perché la 
mappa è tracciata con tanta 
discrezione, con tanta decisio­
ne, da poter navigare anche 
fra le pagine di un libro, ma­
gari di un libro di Cartesio; 
col suo tenero contributo di 
suoni, fra le cose serie e non 
solo fra i versi di altri poeti. 

Una prima verifica potreb­
be essere il riascolto della 
Canzone delle situazioni indif­
ferenti: ricordando contempo­
raneamente l'annotazione pre­
messa da Guccini alle sei 
canzoni che compongono Stan­
ze della vita quotidiana: « La 
canzone è il fatto di un mo­
mento, che serve per altri mo­
menti ». Con amabile indiffe­
renza, e con una certa ironia 
tutta da godere, Guccini sta 
componendo il suo Discorso 
sul metodo. La sua Canzone 
sul metodo. 

Roberto doversi 

Stasera in TV 

Terribile 
commedia 
nera che 
bolle in 
pentola 

< E non capivo che quel­
l'uomo era il mio volto, era il 
mio specchio...». Amerigo, 
ormai tutti lo sanno, era un 
prozio di Francesco Guccini. 
una quercia d'uomo che co­
me tanti altri in quei primi 
anni del Novecento emigrò 
in America, alla ricerca di 
un'impossibile fortuna. Ma 
Amerigo, vecchio minatore 
che se ne torna e con due 
soldi e una giovinezza ormai 
sfiorita >, è anche Francesco, 
trasfigurazione poetica di un 
viaggio verso l'ignoto, tra i 
bagliori di un'America sogna­
ta e il suono cupo del Li-
mentra, il fiumiciattolo che 
divide in due Pavana. 

Due Americhe, vissuta l'u-
na e vagheggiata l'altra, e 
due ritorni, amari ma rassi­
curanti, si specchiano in quel­
la ballata, piccola « summa » 
di un'irripetibile esperienza 
umana che ha piantato le 
sue radici. E niente altro che 

Sulle orme di Amerigo: come 
una canzone diventa un film 

Amerigo c'è in questo nuovo 
film di Pier Farri che esce 
adesso in programmazione 
(vinse un premio agli Incon­
tri di Sorrento del 1979), una 
sorta di « documentario di fin­
zione » sulla nascita di una 
canzone..... ,-. 

Girato a 16 min,, in presa 
diretta, il • lungometraggio 
narra, appunto, la nascita, la 
consunzione e la morte (ap­
parente) di Amerigo: nell'ar­
co che va dall'intimo conce­
pimento poetico fino al mo­
mento della produzione indu­
striale. E* un film disador­
no. poco accattivante, tutto 
costruito su Francesco, sulle 
sue memorie e sulle sue idee; 

eppure ' riesce a mettere be­
ne a fuoco il senso vero di 
quella ballata: l'incontro di 
due generazioni che, a distan­
za di mezzo secolo, compio­
no lo stesso tragitto migrato­
rio e di esperienze interiori. 

I G.I. di Roosevelt, la V 
Armata -, Life e la sua mera­
vigliosa carta patinata, la 
cioccolata, i sorrisi degli at­
tori, Gunga-Din e Casablan­
ca: i ricordi di un'infanzia 
lontana si affastellano nelle 
parole di Guccini e diventano 
confessioni ricche di ironia e 
di sentimento, fotografie di 
un mondo contadino condan­
nato a morte. La macchina 
da presa indaga tra i muri 

scrostati della casa di Pava­
na. si ferma sulle foto ingial­
lite (in una si vede France­
sco a cinque anni preso per 
mano da un sorridente solda­
to' USA), interroga la madre 
e gli amici, restituendo il sa­
pore di un'idea, l'ispirazione 
di una canzone. " ^ ;• 

Girato spesso rozzamente, 
Amerigo, nascita di una can­
zone ha però il pregio di for­
nire immagini inconsuete di 
Guccini, di volta in volta ri­
tratto a cena con gli amici 
mentre beve vino e strim­
pella un vecchio blues, o al 
e Dikison College » durante 
un'ora di lezione, o in sala 
di registrazione mentre reci­

ta alla Elvis Presley un rock' 
n'roll degli anni Cinquanta. 
Blue suede shoes. 

Battute, aneddoti, malizie si 
mischiano nella torrenziale lo­
quela di questo quarantenne 
burlone che non si sente un 
asceta e che confessa di can­
tare « anche per la pagnot­
ta >: buon esempio di profes­
sionalità artigianale in un 
mondo musicale che si inven­
ta gli eroi senza guardare in 
faccia nessuno. 

E l'America. . un'America 
Intravista anche in un cinto 
d'ernia cosi simile alla fondi­
na per la pistola, rispunta 
fuori a ogni pie* sospinto. 
amalgamando emozioni anti­
che e curiosità nuove. Ma in 
fondo al cuore, laggiù, c'è 
sempre Pavana: - un ricordo 
lasciato tra i castagni del­
l'Appennino... 

mi. an. 

Stasera in TV «L'altra campana», una trasmissione che fa discutere 

Ma basta davvero dire viva FItalia? 
La trasmissione di Torto­

ra, lo dicono i famosi a in­
dici » di gradimento è molto 
seguita. Questa lettera ci dà 
l'opportunità di aprire un 
dialogo tra noi, e con i let­
tori, su che cosa vuol dire 
fare una trasmissione «po­
polare». Ci auguriamo, al 
di là della risposta di Mi­
chele-Serra, che altri sugge­
rimenti-e interventi ci giun-, 
gano. 

Caro signor Serra. Lei di­
sprezza la « sfilza di italiche 
macchiette™ di contorsioni­
sti <!)_ la fauna di Porto-' 
bello ecc. eccj>." (Non sapevo 
che le persone vive e reali­
di quella - trasmissione de­
gnissime del massimo rispet­
to potessero catalogarsi così 
rozzamente con la parola 
fauna). Ma questi sono fat­
ti suoi. Quel che vorrei dire, 

poiché anch'io credo di ave- • 
re il diritto che lei ha, di 
esprimere la mia opinione : 
è questo: l'altra. Campana 
a me piace. Sia perché il 
presentatore è un vero si­
gnore (una rarità in questi 
tempi) ; sia perché c'è Ca-
rosone. simpaticissimo, sia 
perché finalmente ritorno a 
respirare, anche sé per po­
co, l'aria nostrana! Le pare 
poco fra tanta asfissiante 
(da non poterne più) vio­
lenta, prepotente,. program­
mazione made in USA? 

Fino a prova contraria il 
canone TV in Italia è pa­
gato dal popolo italiano. Se 
capita dunque una-trasmis­
sione in cui si vedono città 
italiane, cittadini italiani. 
facce italiane, storie italia­
ne. ben vengano? Se ci sarà 
da migliorarle, si migliorino. 

.: ma ben vengano! • . -

• Se dunque la trasmissione 
di Enzo Tortora non avesse 
altro merito, solo per il fat­
to che apre una finestra sul­
la nostra Italia, per questo 
soltanto, la seguirei. 

Con. tanti saluti 
C. S. (Terni) 

Gentile signora, 
anch'io, come lei, vorrei 

che la televisione italiana 
fosse un po' meno ^ame­
ricana >; guelfo che nego 

' (come ho cercato di dire nel 
mio articolo sulla trasmissio­
ne di Tortora) è che L'altra 
campana apra, come lei di­
ce, una finestra sull'Italia. ' 
o perlomeno su una fetta at­
tendibile d'Italia. La strut­
tura del programma, tutto 
teso a cercare il <colore». 

ti bozzetto, la macchietta, 
tende a filtrare dell'Italia 
quegli aspetti minori, stra^ 
paesani e • pseudofolkloristi-
ci, che riducono il Bel Pae­
se a un patetico drappello 
di cultori dell'arte di arran­
giarsi. Con un innesto, per 
giunta, tutto « americano »: 
il referendum, che pretende 
di rimpicciolire problemi 
complessi nell'asfittica' di­
mensione di un e si » o un 
€ no » pronunciati passional­
mente e/o distrattamente. 

L'andamento - dell* Altra 
campana è quello di una 
commediola grottesco-senti­
mentale: mi sembra che mal 
si adatti a un Paese che sa 
anche calarsi nelle grandi. 
tragedie o nel romanzo quo­
tidiano con una dignità in­

negabile, che Tortora umilia 
con una concezione colonia­
lista del cosiddetto « pòpo­
lo ». Tortora osserva con sor­
ridente superiorità le curiose 
abnormità della « fauna » 
(questo termine mi è sug­
gerito dalla trasmissione, non 
dagli italiani) che indica ai 
telespettatori. 

Signora, alle noccioline di 
Carter o ai magli perforanti 
di Goldrake non si risponde 
con la mamma, la pizza e 
il mandolino. Ce gente che 
studia, lavora, ' fa politica, 
discute, si incazza, pensa: 
perché Tortora, da quel e ve­
ro . signore » che lei dice, 
non apre una finestra anche 
su questa Italia? ' 

- Michele Serra Enzo Tortora 

Vacanze 
liete 
BELLARIA - PENSIONE VILLA 
NORA - Tel. 0541/49127 - 40 
metri mere - Iona centrale a tran­
quilla - cucino rinomata - cernere 
con servizio e balcone - Parcheg­
gio - Interpellateci. 

HOTEL BARCA D'ORO • IGEA 
MARINA - Tel. 0541/630380 
su) mare - camere con balcone, 
doccia, WC, ideale per le vacanze -
posizione centrale - parcheggio -
Giugno-settembre 13.000 • Luglio 
15.000 • Agosto 17.000 tutto 
compreso. 

Il futuro 
dei Pinot è 

-. rosa*';-;:;;; 

avvisi economici 
CORSO di sociologia - dodici fa­
scicoli - L. 15.000 - Richiedile 
Tennerello Editore - 90045 Paler­
mo - Cinisi. •..•••' ••',' ••!•,:'. • 
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m& in rivista 
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e ideale 
aperta al 
dibattito sui.. 
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_—. PER VIAGGI E SOGGIORNI 
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ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 
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: ILTELEFOIgOSENZ&FILI 
• CHE SI PORTA OVUNQUE 

Isa Danieli in e Amore e ma­
gia nella cucina di mamma i 

Amore e magia nella cuci­
na di mamma nasce a Spo­
leto come spettacolo teatrale, 
nell'estate dello scorso anno 
(e, da allora, ha toccato mol­
te città italiane). Per la Rete 
tre, che lo manda in onda 
stasera (ore 20.05), ne è stato 
fatto un particolare adatta­
mento cine-televisivo, girato 
in studio. Questa «commedia 
nera» con musiche elabora 
liberamente, come si sa, la 
materia d'uno dei casi crimi­
nali di più vasta eco nell'ul­
timo quarantennio: quello di 
Leonarda Cianciulli, la «sa-
ponificatrice di Correggio ». ' 
immigrata dal Sud in Emilia, 
processata e condannata nel 
1946 per aver ucciso in occa­
sioni diverse, durante la guer­
ra, tre donne di sua cono­
scenza, distruggendone quin­
di. ovvero trasformandone, i 
cadaveri mediante agenti chi­
mici. 

Lina Wertmuller. autrice e 
regista (il testo scritto risale 
al 1970), punta, secondo quan­
to indica il titolo, su due mo­
venti e strumenti; l'amore 
materno della protagonista, 
decisa a tutto per salvare la 
vita dell'unico figlio rimasto­
le: e !a stregoneria, mesco­
lanza di religione, superstizio­
ne, medicina popolare, forma 
di «sapere basso» e baluar­
do estremo di una condizione 
femminile subalterna. Ma il 
duplice tema è svolto senza 
troppi scrupoli di rigore e di 
coerenza drammaturgica, mi­
rando ai grossi effetti e non 
evitando notazioni dispersive, 
prolissità, sortite dichiarata­
mente plateali. Se un merito 
(relativo) ha la costosa im­
presa, esso consiste nella va­
lorizzazione delle doti, co­
munque già note ai cronisti 
meno disattenti, di un'attrice 
di gran talento, la napole­
tana Isa Danieli: che viene. 
dei resto, dalla scuola di 
Eduardo, fag.sa.) 

PROGRAMMI TV 

D Rete 1 
12^0 RIDI PAGLIACCIO • Coreografie da musiche popolari 

russe 
13,30 TELEGIORNALE . " < 
M AMORE E GINNASTICA - Film con Senta Berger e 

Lino Capolicchio. Regia di L. Filippo D'Amico 
1550 CARTONI ANIMATI _ . m M „«„,.«« 
16 Da Milano: MANIFESTAZIONE POPOLARE CONTRO 

LA VIOLENZA 
17 L'ASINO E LA ROSA - Sceneggiato 
18^0 3, 2, 1 „ CONTATTO! " 
19^0 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 
1945 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM • Attualità del TG1 
21*> PER IL CICLO DI JAMES CAGNEY - «Amami o la­

sciami» - Film (1955) di Charles Vidor. 
2335 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • Rete 2 
12^0 QUI CARTONI ANIMATI 
13 TG2 ORE TREDICI , • . . . „ . 
13,30 IL GIRO DEL MONDO IN OTTANTA GIORNI 
14 PICCOLO CAPITANO CORAGGIOSO - Telefilm 
15,30 CICLISMO . Da Milano: Mllano^lgnola; da Roma: 

GRAN PREMIO DELLA LIBERAZIONE; IPPICA: da 
Milano «Gran Premio Fiera» 

17 CANTO PER LA LIBERTA' 1«80 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
1850 BUONASERA CON- IL WEST 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 L'ALTRA CAMPANA • «La tua opinione del venerdì » -

Conduce Enzo Tortora 
21,55 SPECIALI DI PRIMO PIANO .«Taccuino cinese» 

di R. Orlando 

21,55 TESTIMONI OCULARI: SANDRO PERTlNI - La libe­
razione di Milano - Partecipano L. Longo, R. Lombardi, 
L. Valiani, I. Pietra, Mons. O. Bicchierai, E. Dolroann 

23 TEATROMUSICA - Quindicinale di spettacoli 
23,45 TG 2 STANOTTE 

• Rete 3 
18^0 PROGETTO TURISMO - «Quinto giorno» - Conver­

sazioni con il pubblico sull'argomento della settimana 
19 T G 3 
19,30 AMORE E MAGIA PER LE STRADE DI SPOLETO -

Di Lina Wertmuller 
20 TEATRINO • Record olimpici 
20,05 AMORE E MAGIA NELLA CUCINA DI MAMMA • 

Di Lina Wertmuller 
22^5 TG 3 - Teatrino 

• TV Svizzera 
ORE 19: Per i più piccoli; 19,05: Per i bambini; 19.10: Per 
l ragazzi; 20,05: Confronti - TV-Sport; 20,35: Telefilm; 21,30: 
Telegiornale; 21.45: Reporter, settimanale d'informazione.. 

• T V Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: Due minuti; 21.05: Cartoni 
animati; 21.30: Telegiornale; 21.45: I baroni della medicina 
(film) con Michel Piccoli, Gerald Depardieu. Jane Birkin. 
Regia di Jacques Rouffio; 23.40: Il ritorno dei predestinati 
(sceneggiato TV). 

• TV Montecarlo 
ORE 18,30: Montecarlo news; 16.45: Telefilm; 17,15: Parolia-
mo e contiamo; 18: Cartoni animati; 18,15: Un peu d'amour...: 
19,10: Le favole della foresta; 19,40: Telemenu; 20: Gli in­
toccabili; 21: Tototarzan (film), regia di Mario Mattoll con 
Totò; 22,35: Puntosport; 22,45: Senza respiro. 

PROGRAMMI RADIO 

O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6. 6.15. 
6.45, 7. 7.45. 8. 9. 10. 11. 12. 13. ' 
14. 15. 17, 19. 21. 23. Ore 6: Ri­
sveglio musicale; 6,30: ieri al ! 
Parlamento; 6.40: Collage, j 
fantasia in 7 note; 7,03: Col- i 
lage; 8.30: Edicola del GR1; 
8.40: Collage: 9: O. Profa-
zio; antologia di quando la 
gente canta; 9: Festa d'apri­
le - Canzoniere della Resi­
stenza: 9.30: La morte dei 
fratelli Cerri raccontata dal 
poeta Majakoski: 10: Il gior­
nalaccio. direttore responsabi­
le R, Benigni; 11.03: José Fe-
liciano e le canzoni dei Bea­
tles: 11.15: La più bella del 
mondo: 1150: Il vetturino. 
con A. Fabrizl: 12.03: Voi ed 
io 80; 13.05: La diligenza; 
13.34: Via Asiago Tenda-Spet­
tacolo con pubblico; 14,03: I 
magnifici otto; 14^0: DSE: 
Dimmi come parli; 15.03: Ral­
ly con A. Baranta: 1525: Er-
repiuno: 16.40: Fonosfera; 
17.03: Patchwork; 1825: «Su 
fratelli, su compagni- (4>; 
1920: Radiouno jazz 80: 20: 
Radiodrammi in miniatura: 
di F. Dupllchet; 2020: Emi­
sfero rock. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,30,720. 

8.30. 920. 10, 1120. 1220. 13^5. 
1620. 1720. 1820. 1920. 2220. 
Ore 6. 6.06. 625. 7.05. 7.55. 8. 
8.45: I giorni; 720: Momento 
dello spirito; 9.05: «Laura 
Bon, prima donna»; 9.32. 
10.12. 15, 15,42: Radiodue 3131; 
10: Speciale GR2; 1122: Le 
mille canzoni; 12.10: Trasmis­
sioni regionali: 12,50: Hit Pa­
rade: 1325: GR2 - Economia; 
16.32: In concert!; 1722: L* 
occasione programma di C. 
Novelli; 1805: Le ore della 
musica: 1822: «In diretta dal 
Caffè Greco»; 19.50: Specia­
le GR2 - Cultura 

' • Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45.725, 
9.45. 11.45, 13.45. 1515. 18.45, 
20.45. 23.55. Ore 6: Quotidia­
na radiotre - Preludio; 6.55: 
820. 10.45: Il concerto del 
mattino: 728: Prima nagina; 
9.45: Succede in Italia: 10: 
Noi, voi. loro donna: 12: Mu­
sica operistica; 12.50: Rasse­
gna delle riviste culturali; 
13: Pomeriggio musicale; 
15.18: GR3 Cultura; 1520: Un 
certo discorso; 17: La lette­
ratura e le idee: « L'isola che 
non c'era »: 17,30: Spai»,otre: 
musiche e attualità cultu­
rali; 19: I concerti di Napo­
li. dirige Franco Caracciolo 

Camminare per casa 
telefonando, passare 
da una stanza all'altra 
senza trascinare fi l i, 
è TELEFONARE 
MODERNO 
La liberazione 
dal vincolo 
all'apparecchio 
fisso rende la 
conversazione più 
naturale e distesa. 

Sono raffigurati 
due dei numerosi 
modelli GOLDATÈX, 
fra cui alcuni 
con raggio d'azione 
di oltre 1000 metri. 

Coupon riservato ai Rivenditori 

Vi preghiamo volerci inviare ultimissime 

informazioni sulla p r o d u z i o n e @ 9 ^ 9 ^ ) 

NOME E COGNOME 

I M i - i i 
INDIRIZZO 

I I [ i I- . 
C.A.P. 

I 
• 

CITTA' 

| I 

DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA 
L a . B . C . Viale Matteotti, 66 

20092 Cinisello B. (MI) 
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Se vuoi un'opera bella 
dai retta a Mazzarella. 

Per decoro e fai da te. 
Per imbiancare, per manuten­
zione, per lavori artistici. Cin­
ghiale ti offre una 
linea completa di 
pennelli di qua­
lità Morbidi, 

elastici, resistenti dall'inizio al­
la fine Ogni lavoro ha un per>-
jTeflo Cinghiale adatto a prezzo 

molto convenienta 
Perché, chi ben 
comincia è a 
metà defl'opera 

PENNELLI CINGHIALE 
46015 Cicognara (MN) Tel. 0375/88.167 - Telex: 312050 cingh 


